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dove si v edeva  il bus to  c h ’egli a v e v a  scolpito  di se stesso (1'. Nella bella casa t r an q u i l la  
fece il suo te s ta m e n to  il 4 maggio 1608, ch iam andosi  Alessandro V ittoria  scultore fo
d. m .K[Vigilio  T riden tino , e il 14, « s ta n d o  nel le t to  per  essere un  poco indisposto ,  m a 
« sano di m e n te  p e r  g ra f ia  di Dio », aggiunse u n  codicillo. Dopo tredici giorni m or iva  
a o t t a n t a t r è  anni,  essendo n a to  a T re n to  nel 1524, e fu sepolto  in chiesa di San 
Zaccaria  nella to m b a  o rn a ta  dal la  sua  mano.

La seren ità  de l l’an im o  era pure  in A n d re a  Pallad io .  Dalle sc r i t tu re  p r iv a te  sem bra  
inc lina to  a mestiz ia , m a, al dire di un  con tem poraneo ,  era piacevolissim o e facetissim o  
nella conversazione, « sicché d a v a  es trem o gusto  alli gen t i luom in i e signori, e con af- 
« fab i l i tà  p a te rn a  agli operai insegnava  le buone  p ra t iche ,  i m em bri ,  i vocaboli dell’archi-  
« t e t t u r a ,  t r a t te n e n d o l i  con m olte  piacevolezze »<2). N a to  a  Vicenza nel 1508, d a  un  P iero

de P adoa, monaro, am m og lia to s i  nel 1534 con Alle- 
g radonna ,  figlia di M arcan ton io  m arangon, dalla  
quale  ebbe sei figli, lasciò la v i t a  nel 1580 (3).

Alcuni a r t i s t i  che g iungevano  ai p rem i p iù  a m ­
biti, la ricchezza, gli onori, la gloria ,  non  m u t a ­
v an o  la m odestia  del cos tum e. G iovanni d a  U dine  
(n. 1487), il celebre p i t to re  di g ro t tesche ,  aveva  
av u to  per p r im o  m aes t ro  Giorgione, ed era  s t a to  
in am ichevole relazione col p a t r ia rc a  di Aquileia, 
G iovanni G rim ani ,  nel cui palazzo  di Venezia  a v e v a  
lasciato  nobili saggi del suo ingegno. A R o m a  aveva  
godu to  la p ro tez ione  di p a p i  e card inali ,  nelle 
logge v a t ica n e  a v e v a  la v o ra to  con Raffaello, e a l­
l’o m b ra  del m a es t ro  d iv ino a v e v a  v e d u to  crescere 
la sua  fam a  ; m a  v e ra m e n te  felice si se n t iv a  sol­
t a n to  q u an d o  p o te v a  r i t ira rs i  nella su a  c i t tà  n a ta le ,  
nella sua ca se t ta ,  tep ido  asilo di ones ti  co s tum i 
provinciali.  In un  suo libro di governo  familiare , 

t r a  i conti, le e n t ra te  e le spese, ci p a r  di vedere  il p i t to re  e di an d a re  per  U dine con 
lui. G iovanni è buono , com passionevole ,  concilia tivo  con t u t t i ;  a m a  te n e ra m e n te  la 
moglie che lo rende  pad re  di ben dodici figliuoli, e di t u t t i  sa lu ta  con gioia la nascita ,  
m a di quasi tu t t i  deve poi p ia n ­
ger la m orte .  F ra  i r im asti ,  
uno, Raffaello, gli è cagione di 
dolore, per  l’indole to rb id a  e 
rissosa, t a n to  che, il 3 febbra io  
del 1559, sulla p iazza di Udine 
« fu ferito  a m orte ,  passato li  
« u n a  cossia con uno  spedo in- 
« sieme con la borsa  de li testicoli ». G uarì e seguitò  la v i ta  di p r im a ,  onde il pad re  nel suo  
te s ta m e n to  lo diseredò. Dei figli, m o r t i  in e tà  giovanile , il p i t to re  r ico rda  con co m m o ­
zione le tenu i cose della loro infanzia, i ves t i t in i  di saio in carna to ,  l is ta t i  di tu rch ino  o 
di cremesino, con cui fu rono  p o r ta t i  al fon te  ba t tes im ale ,  e le piccole to m b e  una  accan to
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A UT OG RAF O DI A N D R E A  P A L L A D I O .

R IT RAT TO  DI A N D R E A  PA L L A D I O .

Incisione  d i A. G ian i d a  u n  d iseg n o  d i G. 
B ellis , to l to  da l r i t r a t t o  del M a g an za  che  
e ra  n e lla  R o to n d a  d i V icenza .


